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Lunghi c pazienti studj io spesi intorno all’ importantissimo argomento 
che presenta l’ elettromagnetismo quando si cera dal gabinetto del fisico 
farlo discendere nel campo delle applicazioni industriali. Tali miei studj 
risalgono al 4 833 ; ma , sia perchè distratto da altri lavori di maggiore 
urgenza per la scienza sulla quale riposa il nobile ed umanissimo uffi- 
zio pubblico da me esercitato per lunghi anni , sia per ragione di salute, 
sia pure pel tempo portatomi via dall’ ordinamento degli studj tecnici e pro- 
fessionali in questa Provincia, per incarico del governo o delle rappresen- 
tanze provinciali e comunali, quante volte negli anni passali cerai di far 
ritomo o all’ elettromagnetismo o ad altri miei studj, fui obbligato di re- 
spingerli sempre in seconda lina. 

Intanto a trarrai fuori una volta dal pensiero che mi dava almeno una 
parte delle antiche mie occupazioni, nella tornata del giorno 24 nov. 1871 
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del II. Istituto, feci appello alla sua benevolenza e lo pregai perché avesse 
deputata una Commissione, scolla nel suo seno, per dare un giudizio sui 
mici criterii in quanto alla novella forma di elettrocalamita sulla quale altra 
volta aveva richiamata la sua attenzione , e giudicare con opportuni spe- 
rimenti , in qual modo i fatti confermassero i risultali delle astrattezze. 
La Commissione fu nominata nelle persone degli egregi membri dell' Isti- 
tuto cav. Michele Zannotli e cav. Giuliano Giordano , entrambi lustro e 
decoro del cospicuo Ateneo degli studj di Napoli, del eh. ingegnere Nicola 
Lanrcnzano e dell’ autore. 

lo seguii la Commissione in tutto il lungo e diligentissimo suo studio, 
ina, come s’ intende agevolmente, non volli prender parte alla compilazione 
del rapporto , pel quale fu relatore l’ illustre Zannotti. Nella tornata del- 
l’ Istituto del giorno 19 Decembre 1872 la Commissione lesse il rapporto, 
che fu approvato all’ unanimità e con la risoluzione che fosse pubblicato 
negli Atti accademici. 

Ora, rendendo di pubblici» ragione col mentovalo rapporto le mie idee 
intorno al modo come accrescere la forza delle elettrocalamite, intendo di 
fare omaggio ben dovuto a’ miei illustri colleglli , i quali in questa occa- 
sione hanno dato un esempio di virtù antica , che vediamo con dolore 
perder di forza col correre del tempo. Raramente ci si offrono, nelle radu- 
nanze di dotti uomini, esempii di mutuo sussidio, non sempre scorgiamo 
che lo scopo dell’ ordinamento delle Accademie sia raggiunto, come splen- 
didamente avvenne ne’ tempi andati, quando si vedevano, come strette in 
un fascio, tutte le forze loro per far progredire le scienze a vantaggio della 
civil comunanza. Si abbiano dunque i mici eh. colleglli della Commissione 
i più cordiali miei ringraziamenti, che rendati pubblici in queste carte, 
ini danno quel sollievo che prova l’animo allietato dalla più sentita ricono- 
scenza. 

lo spero di poter quanto prima continuare sopra più vasta scala le 
praove, imperocché si presentano parecchi quesiti che non si sono ancora 
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risoluli e che potrebbero offerire risultati anche maggiori di quelli ollenuli. 
Quale curva è la più vantaggiosa per determinare la sporgenza dell’ àncora 
e quindi il cavo nel nocciuolo magnetico? lo l'ho determinata di figura 
conica, ma forse un ellissoide, un paraboloide, un iperboloide saranno più 
vantaggiosi. Quando si ottiene veramente il massimo effetto ponendo a cal- 
colo il cammino dell’ àncora in relazione con la parte che sarebbe uopo 
rimanesse sempre nel cavo del nocciuolo magnetico? Li relazione fra le 
dimensioni dell’àncora c del nocciuolo magnetico vuol essere pure atten- 
tamente studiata. E cosi via innanzi. Ma ho certezza che le pruovo po- 
tranno continuarsi e per esse non mi faranno difetto , ne son sicuro, i 
consigli ed il potente ajuto de’ miei colleglli. 


F Del Gicdice. 
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EAPPOKTO 

LETTO 

AL R. ISTITUTO D’INCORAGGIAMENTO DI NAPOLI 

Nella tornata dei 19 Dioembro 1872 
SOPRA 

m Nl'O VA FORMA DI ELETTROCALAMITA 

Ani ai icc&mcKi «iaxmihtk 

L’EFFETTO DELL’ELETTRO UMETTO 

COME FORZA MOTRICE 


Illustri Colleghi, 

L’agente elettrico, egualmente che ogni altro agente naturale, si aj>— 
palesa sotto le forme di velocità e di forza. Dal primo modo di manife- 
stazione abbiamo avuta l’ elettrotelegrafìa, dal secondo l’elettromagnctisnio ; 
il quale offrendo il mezzo di produrre una forza meccanica a grandissime 
distanze, ha fatto si che P elettrotelegrafia passasse dal gabinetto del fisico 
alla trasmissione dei dispacci sulle grandi linee geogràfiche. 

Dell’ elettromagnetismo, come forza meccanica, si son fatte assai belle 
ed utili applicazioni. Ma porche la sua potenza , placida e perciò sicura, 
potesse sostituire quella del vapore, turbolenta e perciò pericolosa, gravis- 
sime quistioni si dovrebbero risolvere , delle quali non sarebbe l’ ultima 
quella del tornaconto. L’elettromagnetismo, come forza meccanica, è tut- 
tavia di un prezzo troppo elevato : poniamo ( ciò che nello stato attuale 
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della lecnia elettrica sarebbe praticamente impossibile ) che si potesse co- 
struire un motore elettrico della forza di 50 cavalli, l’azione di una simile 
macchina non costerebbe meno di 250 franchi per ogni ora ili lavoro. 

Non si può dunque sperare che la meccanica dell’ elettromagnetismo 
trovi valido incitamento a nuove ricerche, che possano, quando che sia, 
menare ad una soddisfacente soluzione del problema , se prima non siasi 
fatto qualche importante passo nella quistionc economica. La quale da un 
lato deve intendere ad una meno dispendiosa maniera di aver correnti 
elettriche forti, e costanti per una sufficiente durata di tempo, e dall’altro 
deve cercar modo di ottenere che per una data forza di corrente gli elettro- 
magneti riescano assai più poderosi che attualmente non sono. 

La t a parte del quesito lascia poca speranza ad una proficua soluzione, 
imperocché le sempre nuove forme di pile, che si vedono proposte all’ uso 
della telegrafia elettrica, ci fanno conoscere che nell’ apparato volliano forza 
ed economia, forza c costante durata, si trovano sempre in ragion inversa 
Luna dell'altra. 

Rispetto poi alla 2‘ parte della quistione faceva mestieri clic la si 
guardasse sotto un duplice aspetto. Posta primieramente la consueta forma 
del nocciuolo elettromagnetico, si doveva determinare in qual modo si do- 
vessero comporre insieme le dimensioni di esso nocciuolo, la lunghezza, il 
diametro c la resistenza della spirale, la sua doppiezza, la resistenza della 
rimanente parte del circuito, ed in fine la fora della corrente, perché dal- 
l’ ordinamento di tutte questo cose si avesse un’azione elettromagnetica di 
massimo ciTello. Questo difficile problema, che cominciando dalle ricerche di 
Lenz e Jacobi , e terminando a quelle recentemente pubblicate dal Conte 
Du Monccl sotto il titolo — Recherches sur les meilleurs contiti ions de con- 
struction des ilectro-aimants — ha dato materia di profondi studj a’ fisici 
di grande rinomanza questo difficile problema oggi può riguardarsi come 
a sufficienza risoluto, almeno per gli usi dell’elettrolelegralìa, pei quali é 
sempre piccolissima la distanza di azione tra l’àncora e l'elettromagnete. E 
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quest’azione, la quale fonie facilmente si rileva dai principi della Fisica 
teoretica, deve scemare assai più celcramente che non cresce la 4.* potenza 
della distanza, fa che grandissima differenza esista tra la forza con cui l'e- 
lettromagnete tiene l’àncora aderente, e quella con cui l' attira a distanze 
benché piccolissime. E perciò il Saint-Edrae nella sua recente opera — 
V éledricitè appliquée anx Arts mècaniques, à la Maritte, au Thèatre — 
cosi si esprime a pag. 1 05 « La force magnétiquc, qui se produit au con- 
« tact des armatures et des électroaimanls , est très-considerable ; mais à 
« trés-petile distance elle diminuì- très-rapidcment. La force magnétiqne, 
« ilans ces circortances, est dune du mème genre que celle qne Fon dé- 
« veloppe par les leviers, la presse hydraulique; les appareils peuvent donner 
« uno très-grande force, mais ils fournissent peu de course. On n utilise 
« dono (ju’ ime très-faible partie de la puissance magnétique des èleclro- 
« aimants ». 

E la piccola corsa, di cui l’àncora dell’ elettromagnete è capace a causa 
ilei rapido decrescimento della forza attrattiva in ragione dell’ aumentata 
distanza, ha fatto si che nella maggior parte degli elettropropulsori (inora 
ideati non se l' è potuto concedere che un moto tangenziale alla faccia libera 
del nocciuolo magnetico. Cosi agiva il motore con cui Jacobi nel 1839 fece 
camminare sulla Neva con una velocità presso che eguale a quella delle 
prime navi a vapore, un battello lungo 28 piedi, largo 7, e col carico di 
14 persone. Cosi ancora agisce l’elegante congegno dato al Conservatorio 
delle Arti e Mestieri di Parigi da quell’ eminente meccanico che fu il Fro- 
ment; congegno che al dire dello stesso Saint-Edme è rimasto come prova 
manifesta dell'inanità di una proficua trasformazione dell’ elettricità io forza 
meccanica, imperocché la ruota menata in giro da quel motore può prendere 
una grandissima velocità, ma in sé non racchiude che piccolissima forza. 
Perciò il Page ad ampliare la sfera di attrazione tra la calamita e l'àncora 
volle che questa si muovesse nel cavo lasciato dalla spirale prolungata oltre 
il corpo del nocciuolo magnetico ; e su questo principio era costruito il 
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modollo di motore magnetico presentalo dall'egregio nostro meccanico Filippo 
de Palma all’Esposizione ch’ebbe luogo in questa città nel 1853, e pre- 
miato con medaglia di oro di 2.* classe. 

Il secondo aspetto poi, sotto cui dcvcsi riguardatala- quistione di ot- 
tenere più poderosi elettromagneti , è quello di esaminare se , date tutte 
le altre cose eguali, l’ordinario modo di costruzione delle elettrocalamite 
dia tutto l’effetto utile che se ne può sperare. Abbiamo detto qui sopra 
come il Page abbia cercalo di accrescere la quantità dell' effetto; ma ciò 
non bastava, imperocché non agiva che la sola faccia interna della spirale 
magnetizzante , ed è proprio delle forze attrattive e ripulsive 1 irradiarsi 
egualmente per ogni verso, e quando in una direzione- spiegano la loro azione 
•u di un corpo, non lasciano di attrarre o ripellere con e guai forza in ogni 
altra direzione. Intanto questa semplicissima osservazione non fu falla per 
la prima volta elio dall’ alemanno prof. J. F. Roloff, che conformemente al 
suddetto principio modificò la costruzione delle felcttrocalamite. Come ab- 
biamo rilevalo dalla sua pregevolissima opera, pubblicata a Berlino nel 1868 
sotto il titolo — Der Ekktromagnetismus , inbesondere als Triebkraft — il 
prof. Roloff ha conservala la modificazione del Page , ma ha fatto tesoro 
della forza irradiata dalla faccia esterna della spirale induttrice (1), copren- 
done con un cilindro cavo di ferro dolce la porzione corrispondente al 
nocciuolo magnetico, ed all’àncora fissandone un altro, che a guisa di 
mantello copre la rimanente parto della spiralo. Con questo ordinamento 
e per distanze di 3 a 4 millimetri la calamita Roloff, come risulta da spe- 
rimenti fatti dalla vostra Commissione e di cui tosto diremo, riosce meglio 
che tre volle più forte della calamita Page; ma col crescere della distanza 
dell' àncora dalla calamita il rapporto delle due forze è andato sempre di- 
ti) l'n distinto lisico, dietro alcuni esperimenti da lui eseguiti, è di parere che razione 
della faccia esterna della spirale sul dliudro di ferro elle la involge, sia nulla. Non è questo 
il luogo di esaminare la giustezza di questa deduzione ; a noi basta conoscere che a dati 
eguali il sistema itoloff dà elettromagneti più vigorosi di quelli del sistema Page. 
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minuendo , dimodoché alla disianza di IO millimetri , che rispondeva-ad 
un’ampiezza di circa 28 gradi nelle oscillazioni del bilanciere, le due forze 
risultarono eguali. 

Colla modificazione recala da Roloff alla costruzione degli elettroma- 
gneti sembrava che il compito della Fisica nel cercare i mezzi di accrescerne 
la potenza e la sfera di attività, fosse del tutto esaurito, senza che si avessero 
risultati molto soddisfacenti all’obbietto di adoperare l' elettromagnetismo 
come forza motrice nelle macchine a bilanciere. Ma ewi nello spirito umano, 
e più esattamente in quello di alcuni uomini privileggiati, nna forza occulta, 
che mena talvolta alla scoperta di un vero senza che siasi costretto a se- 
guire il filo dell’analogia. Cosi Newton trovava la legge di composizione 
degli elementi prismatici della luce applicandovi quella delle forze parallele; 
e non sapremmo dire per quanti secoli di coltura intellettuale l’ umanità 
dovrà correre ancora, prima che le sia dato d’ intravedere quale dipendenza 
possa esistere tra i colori ed i centri di gravità. Cosi ancora l’ illustre no- 
stro collega Comm. del Giudice immagina una modificazione di forma nella 
faccia di contatto dell’ elettromagnete coll’àncora (modificazione che non 
può esser giustificata da considerazioni teoretiche , imperocché sostituendo 
un’appendice cilindrica all’appendice conica da lui proposta, ne sorge il 
fatto singolare di una forza ripulsiva che segue l’attrazione iniziale e ne 
annulla l’effetto); c con questa modificazione di forma egli allarga di tanto 
il campo dell’ attività magnetica e con uua legge cosi favorevole allo 
scopo di avere nell’ elettromagnetismo una potenza utile alla Meccanica in- 
dustriale, che non si può, facendouc la prova, non rimanerne compreso di 
meraviglia. 

Questi studj del Comm. del Giudice non sono però recenti , cd in 
vero risalgono al 1855. Egli nel mese di marzo di quell’anno partecipava 
a questo Reale Istituto d’ Incoraggiameuto una serie di ricerche che si pro- 
poneva eseguire sulla miglior forma da darsi alle àncore delle elettrocalamite 
per farne motori utili alle macchine a bilanciere, cd in quella comunica- 
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zione egli accennava ai vantaggi che s’ impromelleva ottenere da un' appen- 
dice conica, aggiunta alla base dell'àncora e che trovasse scolpita una eguale 
cavità nella testa dell' elettromagnete. E poi nel mese di luglio del mede- 
simo anno egli faceva conoscere alla nostra Accademia i buoni risultamenti 
che aveva ottenuti dalla nuova forma di àncora da lui ideata , mercè un 
cougegno costrutto dal valente meccanico Giovanni Bandiera. Gli svariati 
incarichi pubblici sostenuti dal nostro collega nel frattempo, non che le 
gravi e lunghe malattie da lui sofferte, gli fecero interrompere i suoi studj 
sull' obbielto. Sul quale ora tornando di nuovo, ha chiesto alla nostra Ac- 
cademia che una Commissione, scelta nel seno di essa, esaminasse il pro- 
getto delle àncore ad appendice conica e ne riferisse. Ecco l’ origine della 
presente scrittura. 

Di lutti i mezzi necessari ad emettere un coscienzioso parere , ne 
fummo largamente provveduti. Già fin dal principio del nostro lavoro avem- 
mo a nostra disposizione l’egregio Meccanico Filippo de l’alma; e dopo 
che parecchi $i>erimcnti preliminari ci ebbero persuasi che la cosa era de- 
gna di serio esame, fu dietro nostra richiesta incaricalo lo stesso de Palma 
della costruzione di tre elettrocalamite che rappresentassero i sistemi di Page, 
Roloff e del Giudice. E perchè la comparazione delle forze delle tre cala- 
mite riuscisse meno difficile, le volemmo tutte di àncore egualmente pesanti, 
e con Doccinoli magnetici eguali, circondati da eguali numeri di spire di 
fili di rame egualmente lunghi ed egualmente doppj. Le caiamite riuscirono 
quali ce le potevamo aspettare dalla conosciuta perizia del de Palma. Il 
quale ebbe la felice idea di sospendere l'àncora al braccio di un bilanciere, 
che pendente dall' altro braccio tiene un contrappeso per equilibrarla ; e 
quantunque il bilanciere fosse simile a quello della macchina a vapore di 
Newcomen e Cawley, pur tuttavia sarebbe stalo assai malagevole far discen- 
dere le àncore provviste di mantello in modo che tra questo ed il nocciuolo 
dell’ àncora entrasse esattamente il prolungamento della spirale; e lo stesso 
Roloff non ha saputo schivare questa difficoltà se non facendo il diametro 
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del nocciuolo dell’ àncora di assai minore di quello del nocciuolo della ca- 
lamita. Il de Palma non è ricorso a questo spediente nocivo ail'elTeUo ma- 
gnetico, ma in vece ha fermata l’àncora ad un’asta prismatica triangolare, 
scorrevole tra due guide, ognuna composta di tre piccoli cilindri mobili 
intorno ai loro assi triangolarmente ordinati ; e cosi l’ asta di sospensione, 
chiusa tra i due sistemi di cilindri, non può salire e scendere che sempre 
lungo una stessa linea, senza che incontrasse considerevole attrito ; ed in 
fatti, quantunque 1’ àncora ed il contrappcso presi insieme pesassero poco 
meno di 3 chilogrammi , contutlociò l’ attrito , che il de Palma provvide 
che fosse lo stesso per le tre caiamite , raggiunse appena i 30 grammi, 
comprendendovi quello dell'asse di rotazione del bilanciere. 

Quantunque per la natura stessa dell’ incarico ricevuto noi non dove- 
vamo comparare la calamita del Giudice se non a quelle sole finora ideate 
per dare una maggior corsa all’àncora nella direzione dell'asse magnetico, 
pur tuttavia perchè il nostro lavoro non lasciasse alcuna cosa desiderare, 
abbiamo voluto comparare le caiamite del Giudice e Kolofif all’ ordinaria. 
Al che ci siamo tanto più volentieri determinati, in quantochè il de Palma 
senz’ alterare la costruzione della calamita Page, trovò mezzo di mutarla 
temporaneamente in un'ordinaria elettrocalamita. Cosi abbiamo fatto lo serie 
di sperienze, di cui diamo qui appresso i risultati ; e tanto per questo che 
per gli altri di cui dopo diremo, abbiamo costantemente seguito la norma 
di allontanare le àncore delle tre caiamite di eguali distanze dai rispettivi 
nocciuoli magnetici, o ciò per non mettere a calcolo la parte dovuta alla 
distanza, la cui legge è tuttavia ignota, c per far dipendere la misura delle 
forze unicamente da quella delle resistenze vinte. Negli specchietti che se- 
guono, le caiamite del Giudice, RololT ed Ordinaria sono indicale colle ini- 
ziali G, R ed 0, e le resistenze superate sono sempre espresse dalla somma 
di due numeri, di cui il primo rappresenta la carica data al contrappeso, 
il secondo l'attrito, l’uno e l'altro indicando grammi. In una prima serie 
di sperimenti abbiamo adoperato tre pile di Bttnsen, leggermente caricate, 
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e facendo variare le distanze di 3 in 3 millimetri sino a quella di 43 mil- 
limetri, abbiamo ottenuti i numeri che seguono : 


Disturne 
in millimetri 

RESISTENZE VINTE 

RAPPORTI DELLE FORZE 

G 

R 

O 

G:R 

R:0 

G.O 

3 

3400 + 66 

3200 + 64 

420+34 

1,06 

7,19 

7,61 

6 

1900+50 

1540+47 

260+33 

1,23 

5,42 

7,67 1 

9 

1 330+44 

940 + 40 

170+32 

1,40 

4,85 

6,80 

12 

900 + Ì0 

520 + 36 

110+31 

1,69 

3,94 

6.67 

1 ^ 

730 + 37 

460+ 35 

100+31 

1,59 

3,78 

6,01 


La stessa serie, ripetuta colle medesime pile alquanto più fortemente 
caricate, ci ha dato i seguenti risultati: 


S ^ 

u 

flS 

e 

RESISTENZE VINTE 

RAPPORTI DELLE FORZE 

G 

fì 

0 

G :R 

R: 0 

G:0 

3 

4680+80 

3520+72 

480+35 

1,32 

6,97 

9,24 

. C 

2140+53 

1730+49 

270+33 

1,23 

5,87 

7,23 

9 

1450+45 

1080+41 

200+32 

1,33 

4,83 

6,44 

12 

990+41 

610+36 

130+31 

1,59 

4,01 

6,40 


780+38 

480+35 

120 + 31 

1,50 

3,41 

5, 41 | 


Dai numeri contenuti nei due specchietti precedenti si rileva — 4.‘ Che 
la calamita del Giudice si è mostrata più forte della calamita Rololl, e che 
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il rapporto di forza della 1.* alla 2.* è andato crescendo colla distanza 
dell’àncora dalla calamita — 2.° Che crescendo questa distanza, il rapporto 
di forza della calamita RolofT all’ordinaria è stato decrescente — 3.° Che 
il rapporto di fona della calamita del Giudice all’ordinaria si è mostrato 
presso che costante nella 1." serie di esperimenti, e decrescente coll’ au- 
mentare della distanza nella 2.* serie. 

Questi risultamenti erano troppo importanti, perche la vostra Commis- 
sione non avesse dovuto verificarli in maggiori distanze dell’àncora dall'e- 
lettrocalamita, ed all’uopo adoperare una pila più forte. Furono perciò ag- 
giunte altre sei coppie alle tre precedenti, e fatte variare le distanze di 5 
in 5 millimetri da 20 a 40, si ebbero in due serie di sperienze i risultati 
che seguono : 

1.* Serie 


X 

C. » 

a a 

I 1 

* a 

RESISTENZE VINTE 

RAPPORTI DELLE FORZE 

G 

tt 

0 

6: * 

lì : 0 

G : 0 

20 

4180 + 43 

470+35 

130+31 

2,42 

3,13 

7,00 

23 

900+40 

300+33 

80+30 

3,90 

3,03 

8,54 

30 

G70+37 

180+32 

50+30 

2,33 

2,65 

8,84 

35 

400+34 

90f3t 

30+30 

4,08 

2,01 

8,23 

40 

310+33 

30+30 

20+30 

5,71 

1,20 

0,86 


x 
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3.* Serie 


3 1 

li 

i s 

.5 

RESISTENZE VINTE 

RAPPORTI DELLE FORZE 

G 

R 

0 

G:R 

R. O 

G-.O 

20 

1430+45 

570 + 36 

130+31 

2,47 

3,35 

8,26 

23 

1250+43 

330+33 

120+31 

3, 56 

2, 40 

8.56 

30 

900+40 

190+32 

90 + 31 

4,23 

1,83 

7,77 

35 

700+37 

130+31 

50+30 

4,38 

2,01 

0, 21 

40 

434+34 

50+30 

30+30 

6,05 

1,33 

8,06 


E questi numeri dimoslrano che ancora per distanze estese a 40 mil- 
limetri il rapporto di forza tra la calamita del Giudice e la RololT è andato 
crescendo fino a divenire circa 6 volte più grande, mentre quello della ca- 
lamita Roloff all'ordinaria è andato invece decrescendo. 11 rapporto poi della 
calamita del Giudice alla calamita ordinaria si è mantenuto presso che co- 
stante, ed in media ha di poco superato il numero 8. 

Siccome non ci aspettavamo di aver risultati cosi sorprendenti, non 
si pensò nella costruzione delle calamite di dare alle àncore una corsa mag- 
giore; c se il de Palma col suo ingegno meccanico non fosse venuto in 
nostro ajulo accomodando temporaneamente le tre caiamite in modo da poter 
sperimentare fino alla distanza di 30 millimetri, noi non avremmo potuto 
ricercare se nello variazioni dei rapporti di forze esistesse un valore limile. 
Adoperando una pila abbastanza forte, abbiamo sperimentato di 3 in 5 mil- 
limetri da 33 a 50 , e con un attrito aumentalo nella ragione di 3 a 4 
abbiamo ottenuto i seguenti risultati. 
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t! 

1 -.3 

RESISTENZE VINTE 

RAPPORTI DELLE FORZE 

G 

n 

0 

Gli 

R.O 

G-.O 

35 

1040+54 

340+45 

60+40 

2,84 

3,85 

10,94 

40 

700-1-50 

190+42 

40+40 

3.23 

2,90 

9,37 

45 

450 + 46 

90+41 

30+40 

3,79 

1,87 

7,08 

50 

270 + 43 

50 + 40 

15 + 40 

3, 47 

1,63 

i 

5,69 


Or dai numeri contenuti in quest' ultimo quadro si rileva — I .• Che 
il rapporto di^ forza Ira la calamita del Giudice e la HolofT ammette un 
valore limite, che in media è quello di 3, 5 a 1 — 2.° Clic quello della 
calamita Roloff all’ordinaria è decrescente coll’ aumentare della distanza con- 
formemente ai risultati ottenuti nelle ricerche precedenti ; e che mentre 
questo rapporto alla distanza di 50 millimetri non arriva al numero 2, 
quello della calamita del Giudice alla stessa calamita ordinaria ha superato 
il numero 5 — 3.° Che quest’ ultimo rapporto ha presentalo il valore mas- 
simo di 4 0,94 a 4 nella distanza di 35 millimetri; valore massimo, che 
quantunque non cosi distintamente, pur tuttavia non lascia di essere os- 
servabile nei risultali delle ricerche precedenti. 

Dando cosi termine alle ricerche sulle tre caiamite del Giudice, Rololf 
ed Ordinaria, abbiamo intraprese quelle relative alla comparazione delle due 
prime calamite alla calamita Page. Per questa comparazione abbiamo fatto 
tre serie di sperimenti con pile di forza crescente, o scegliendo distanze 
iniziali sempre più grandi a misura che la pila era più gagliarda, a fin di 
non costringere le à^re a sollevare pesi assai più grandi che non com- 
portava la rigidezza dei bilancieri. Le Ire serie di sperimenti ci hanno dato 
i seguenti valori : 
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1.* Serie 


•e 

ji 

•s 

RESISTENZE VINTE 

RAPPORTI DELLE FORZE 

% 

G 

R 

P 

G :/J 

R.P 

G.P 

3 

0720+ 102 

6090+60 

1790+49 

1,10 

3,36 

3,71 

fi 

3390 +G6 

2330+55 

1140+42 

1,41 

2.01 

2,92 | 

9 

2290 +54 

1570+47 

790-4-38 

1,45 

1,95 

2,82 } 

11 

1200 + 43 

840+39 

520+36 

1,41 

1,58 

2, 23 

la 

1 1 30-1-42 

680+37 

360+34 

1,63 

1,82 

2,97 

20 

790+38 

350+34 

240+33 

2,16 

1,41 

3,03 

25 

580+36 

220 +32 

160+32 

2,44 

1,31 

3, ST 

30 

400+34 

120+31 

110+31 

2,87 

1.07 

3,07 ’ 

! 33 

290+32 

80+30 

70+30 

2,93 

1,10 

3,22 

! 19 

190 + 32 

38+30 

35+30 

3,26 

1,04 

3,41 
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3." Neri e 


s 
1 i 

RESISTENZE VINTE 

RAPPORTI DELLE FORZE 

li 

3 s 

_c 

G 

R 

P 

G:R 

R.P 

G : P 

6 

7000 + 105 

5270+87 

2240+54 

1,33 

2,3* 

3,10 

9 

4190+75 

3040+03 

1780+49 

1,37 

1,70 

2,33 

12 

3620 + 69 

2080+53 

980+41 

1,72 

2,09 

3,61 

15 

2290+54 

1370+45 

780 + 38 

1,66 

1,73 

2,86 

20 

1580 + 47 

740+38 

470+35 

2,09 

1,5* 

3,22 

1 

25 

1220+43 

o20+33 

340+3* 

2,27 

1,48 

3,38 

30 

890+41 

240+33 

230+33 

3,41 

1,04 

3, 54 

33 

610+36 

1 40 -+32 

140+32 

3,76 

1,00 

3,76 

1 40 

370+34 

90+31 

90+31 

3,34 

1,00 

3,34 
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Herie 




II 

RESISTENZE VINTE 

RAPPORTI DELLE FORZE 

II 

1 B 

C 

G 

R 

P 

G:R 

R.P 

G:P 

15 

4130+74 

2050+52 

1300+45 

2,01 

1,50 

3,01 

20 

3410 + 66 

1600+47 

940-| 40 

2,11 

1,68 

3 , DO | 

23 

2410+56 

8 40+:. 9 

680+37 

2,83 

1,23 

3,44 

30 

1650+47 

550+37 

480+35 

2,89 

1,14 

3,29 

35 

1240 + 43 

330+34 

350+34 

3,34 

1,00 

3,34 j 

40 

940+40 

300+33 

300+33 

2,94 

1.00 

2,94 
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Dai risultati di queste tre ultime serie rimane confermato il fatto che, 
crescendo la distanza, il rapporto Ira la forza della calamita del Giudice e 
quella della calamita RolofT raggiunge un valore massimo , che in media 
può ritenersi eguale a quello di 3, 5 ad 1 . E se ne rileva ancora che la 
calamita Roloff, più forte della calamita Page nei piccoli allontanamenti 
dell’àncora, finisce poi col divenirle eguale nelle distanze di 35 a 40 mil- 
limetri ; dimodoché dal sistema RololT l’applicazione dell' elettromagnetismo 
alle marchine a bilanciere non ne ha tratto miglior vantaggio di quello che 
aveva ottenuto dal sistema Page. Li sola àncora del Giudice fa sperare che 
l’ elettromagnetismo possa divenire una forza industriale, poiché la si vede 
conservare lino alla distanza di 40 millimetri una forza quasi sempre tre 
volte più grande di quella della calamita Page. 

E per farci un’idea della sua potenza meccanica l’abbiamo sottoposta 
all’azione di quattro pile di Bunsen di media grandezza, caricate con acqua 
acidulala con 1/20 di acido solforico; e dopo esserci assicurati che alla 
distanza di 15 millimetri aveva la forza di sollevare il peso 1480 grammi, 
abbiamo messo nel circuito un interruttore fissato all’asse di un volante, 
ed abbiamo fatto lavorare la calamita per quattro ore continue. Durante 
questo tempo il bilanciere ha fatto 60 oscillazioni a minuto, ed in conse- 
guenza il lavoro meccanico eseguito dalla calamita durante le quattro ore 
è stato di circa 320 chilogrammetri. Noi avevamo pesato lo zinco delle 
quattro pile prima di cominciare l' esperimento; pesato di nuovo al termine 
di questo, abbiamo trovalo un consumo di 440 grammi, che per mutarsi 
in solfato hanno richiesto 661 grammi di acido solforico. Calcolando lo zinco 
a 90 centesimi il chilogrammo e l' acido solforico a 50 centesimi, si vede 
che la calamita del Giudice ha fatto un lavoro di 320 chilogrammetri colla 
spesa di 73 centesimi. Colla piccola calamita dei modello che avevamo non 
si poteva andare più inuaiizi; ma qualora se ne costruissero di quelle di- 
mensioni che meglio si addicono alla produzione della forza di un cavallo, 
abbiamo ragione di credere che si avrebbero soddisfacentissimi risultati. 
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Ma prima che si pensi di tentare simili prove, la vostra Commissione 
fa voti che tempo e salute non siano per mancare al nostro egregio col- 
lega, affinchè gli studj da lai cosi felicemente cominciati sulle àncore ad 
appendice conica, abbiano il desiderato compimento; imperocché se oggi 
sappiamo che dall'appendice conica è grandemente vantaggiala la forza del- 
l' elettromagnetismo, ignoriamo pur tuttavia quali dimensioni debba avere 
il cono comparativamente a quelle dell’àncora e del nocciuolo magnetico, 
perchè I’ effetto raggiunga il suo massimo valore. 


La Commiuionr 

N. Lacrenzano 
G. Giordano 

M. ZAN NOTTI RELATORE 
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